
� L’area Sloi non è tutta
da bonificare

Egregio direttore,
leggo sempre con molta atten-
zione  le  lettere  pubblicate  su  

questa  rubrica  dedidata  ai  lettori,  
non solo perchè sono abbonato all’A-
dige, ma anche come persona infor-
mata , in questo caso, dei fatti accadu-
ti nella “fabbrica dei veleni” Sloi, così 
definita da molte persone.
Ho lavorato per quattro anni come 
responsabile della manutenzione or-
dinaria e straordinaria dello stabili-
mento, per quanto riguarda la parte 
edile, e per ciò che attiene l'organizza-
zione e lo stoccaggio delle materie 
prime in arrivo e la spedizione del 
prodotto finito, dal 1970 al gennaio 
1974.
Fatta questa breve premessa, non ri-
cordo di  aver mai conosciuto il  si-
gnor Paolo Mayr (autore di una lette-
ra recentemente pubblicata), né co-
me zelante  manutentore all'interno 
dello stabilimento Sloi e, nel mio bre-
ve periodo lavorativo, nemmeno co-
me dipendente.
Il lavoro svolto in questi anni mi ha 
permesso di conoscere metro per me-
tro ogni particolare movimento che 
avveniva all'interno dello stabilimen-
to, quindi mi permetto di sostenere, 
con cognizione di causa, che non tut-
to il terreno Sloi (acronimo di Stabili-
mento Lavorazione Organiche e Inor-
ganiche) è inquinato. Solamente una 
parte (30–40 per cento) necessita di 
una radicale bonifica, la restante su-
perficie deve essere “ripulita” non in 
profondità.
Sono disposto a collaborare con chi 
vuole affrontare questo annoso pro-
blema, indicando quali sono i punti 
critici da bonificare.
Un messaggio che indirizzo agli ad-
detti ai lavori, mettendomi a disposi-
zione per accelerare la soluzione del 
problema e contenere i costi.

Claudio Chini

Questo spazio è dei lettori.
Per consentire a tutti di poter intervenire,
le lettere non devono essere di lunghezza 

superiore alle trenta righe, altrimenti 
verranno tagliate dalla redazione.
Vanno indicati sempre nome, cognome, 

indirizzo e numero di telefono.
Le lettere pubblicate dovranno avere 
necessariamente la firma per esteso.
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